
«LINGUAGGIO INAPPROPRIATO». Ac-

cantonata la timidezza dei «no comment» ini-

ziali, la Commissione europea ha criticato ieri

la veemente reazione di Mesic al discorso di

Napolitano sulle foi-

be. «Il linguaggio usa-

to dal presidente

croato è sembrato

inappropriato - ha detto la porta-
voce Pia Ahrenkilde Hansen -. La
Commissione ritiene che questo
scambio acceso dimostri quanto
sia importante l’integrazione eu-
ropea». Integrazione, ben inteso,
basata su criteri «ben definiti»,
che vanno rispettati: un richiamo
che Zagabria, o meglio Mesic,
non ha gradito.
IlpresidenteNapolitanohadapo-
cofinitodiparlaredavantialParla-
mento europeo a Bruxelles, dopo
un rapido incontro con il presi-
dentedella commissione Barroso.
In pubblico nemmeno una paro-
la sulla polemica con la Croazia,
neancheamarginequando igior-
nalisti inconferenzastampacerca-
no di riportarlo a forza in argo-
mento. «Oggi parlo solo d’Euro-
pa», dice il presidente italiano,
chesi limitaacondannaregliegoi-
smi nazionali come «anacronisti-
ci». Quanto alla memoria, alle
questionistoricheche riaffiorano,
«la soluzione - dice - è nei principi
e nei valori dell’Unione Europea,
principi e valori di tolleranza, di
pluralismo,diriconoscimentodel-
lediversitàe,naturalmente,di riaf-
fermazione delle libertà». Parole
che, si affrettano a spiegare i suoi
collaboratori, riguardano forse la
vicenda delle foibe, ma non Me-
sic. Il caso non è chiuso, ma segue
canali diplomatici, il Quirinale ha
detto abbastanza.
Parla invece l’Europa per richia-
mare Zagabria a toni diversi, co-
me si confà a un paese che aspira
adentrarenell’Unione.E lareazio-
ne di Mesic è immediata. Con
unanota ilpresidentecroatofasa-
perecheritiene«unilateraleescor-
retta» la critica della Commissio-
ne, rimostranza inoltrata anche al
rappresentante Ue in Croazia e
che Bruxelles si è guardata bene
dal commentare ulteriormente.
L’insistenza del presidente anche
a Zagabria provoca qualche imba-
razzo. Il governo Sanader cerca di
marcare la distanza da Mesic, sia
pure senza smentirlo. Il presiden-
te dell’Unione Italiana, il deputa-
toFurioRadin invitaadun incon-
troa tre,Slovenia inclusa,percon-
tibuire alla pacificazione. «Tutti
noi, gente di buona volontà, dob-

biamo fermare questo dibattito»,
dice, riferendosi alla polemica di
questi giorni.
Molti giornali croati in realtà han-
no già declassato la vicenda nelle
pagineinterne.FaeccezioneilNo-
viList, vicinoalpresidentecroato,
che se la prende anche con D’Ale-
ma, colpevole di aver teso la ma-
no alla Serbia per «aprirle le porte
della Ue». Ma su altre testate pre-
valgono modi più sfumati. Il mo-
derato Jutarnij List definisce le pa-
role usate da Medic «davvero du-
re», parole che «non si usano nel-
la comunicazione tra capi di Stato
inEuropa».Altri invitanoa«discu-
terepacatamente»e anon guasta-
re i rapporti con l’Italia che «è tra i
sostenitoripiù fedelidella Croazia
in Europa». Considerazioni di
qualchepeso seda RomaLamber-
to Dini, presidente della commis-
sione esteri al Senato, consiglia al
presidentecroatodi smorzare i to-
ni,perevitarecheleasprezzepole-
miche finiscano per condizionare
la posizione italiana sull’ingresso
della Croazia nella Ue.

■ di Sergio Sergi inviato a Strasburgo

«UN GRANDE DISCOR-

SO, l’Italia è un esempio».

Hans-Gert Pöttering s’alza

in piedi mentre i deputati eu-

ropei applaudono e Giorgio

Napolitano richiude i fogli e

li ripone in tasca. Il Capo dello
Stato risale i gradini della presi-
denza,raggiungel'ospiteerispon-
de con la mano al saluto, carico
anche d'affetto, dei suoi ex colle-
ghi di Strasburgo. Ecco il senso
del «comune sentire» appena ri-
chiamato nei 30 minuti del di-
scorsoinsedutasolennedelParla-
mento europeo. Ma ecco, soprat-
tutto, l'accoglienza, tutt'altro che
formale, che viene dedicata alle
sue idee, e anche alle sue propo-
ste, per svegliare i protagonisti
del processo politico europeo,
per invocare la loro responsabili-

tà nel nome di quell'«assillo cui
non si può sfuggire» e che, nelle
sue Memorie, Jean Monnet rias-
sumeva nell'accorato invito a
«non fermarsi quando intorno a
noi il mondo intero è in movi-
mento».
CheNapolitanoavrebbepronun-
ciato un intervento di forte im-
pronta europeista non potevano
esserci dubbi. In questa casa, pri-
ma di chiudersi nella «prigione»
del Quirinale, come ha confessa-
to con una battuta ai suoi colle-
ghi della delegazione italiana vi-
sti acenacomeaivecchi tempidi
Strasburgo,hapassatocinquean-
nidapresidentedellacommissio-
ne costituzionale. E ha accompa-
gnato la nascita del trattato costi-
tuzionale dalla madre Conven-
zione che si riuniva proprio den-
tro il parlamento. Il presidente
avrebbe potuto essere formale.
Europeista tranquillo e fiducioso
sul superamento della fase di cri-

si. La fiducia c'è tutta. Ma nel suo
discorsosicoglie, luicertoneghe-
rà, la voglia di uno strappo. E che
strappo.Dicedinonvoler«entra-
re nel merito» delle tante ipotesi
per il rilancio dell'Europa e delle
sue istituzioni. Eppure mette in
guardia con parole forti. Al
«drammatico declino» che po-
trebbe delinearsi, Napolitano
mette davanti un appello per go-
verni e popoli: «È tempo per l'Eu-
ropa di uscire dall'impasse». Con
una prova di «grande realismo»
daparte di tuttiquelli che furono
protagonisti del compromesso
che ha portato al trattato costitu-
zionale. Attenti, dice, vogliamo
forse aprire il vaso di Pandora av-
viando un negoziato del tutto
nuovo,sotterrandoiltestoappro-
vatogiàda18Paesi?Sivuoledav-
vero questo?
Il presidente della Repubblica va
oltre la recente «Lectio magistra-
lis» letta all'università di Madrid.
E avverte: «Nessuno può pensare
di spostare a vantaggio delle pro-

prie tesi l'equilibrio del compro-
messo raggiunto». Lo si vuol fa-
re? Allora si sappia che si potreb-
be arrivare ad un confronto «dai
risultati e dai tempi imprevedibi-
li». E, soprattutto,proprio perchè
il progetto di Costituzione non
ha rappresentato nè un «capric-
cio» nè un «lusso», si deve essere
consapevoli delle spinte antago-
niste che una nuova, defatigante
trattativa aprirebbe: tra chi, per
esempio,vorrebbecancellare l'in-
novazionedelministrodeglieste-
ri europeo, e chi, dall'altra parte,
insisterebbe - e qui si capisce che
Napolitano,l'Italia,enonsolo,sa-
rebbero contenti - su come allar-
gare l'areadellepolitichedoveeli-
minarefinalmente ildirittodive-
to, e decidere con il voto a mag-
gioranza per evitare ostruzioni-
smi e lungaggini insopportabili.
Ecco la ragione per cui, proprio
adesso,apartiredall'attualepresi-
denza tedesca dell'Unione, biso-
gna mettere in campo lo stru-
mentodel«granderealismo».Re-

alismo ma anche «determinazio-
ne». Così non si può certamente
direai18paesichehannogiàrati-
ficatoil trattatocheèstatoungio-
co e nulla più; si tratta, in fondo,
già della grande maggioranza dei
cittadini europei. Si tratta di 275
milioni di cittadini che «merita-
no rispetto». Nemmeno, ovvia-
mente, si può far finta delle diffi-
coltà che si presentano negli altri
Paesi, a partire da Francia e Olan-
da dove i referenda non hanno
confermatole firmechei rispetti-
vi responsabili politici avevano
apposto in calce al Trattato costi-
tuzionale. Il fattoè,sottolineaNa-
politano, che alle elezioni del
2009sidevefare inmododi«pre-
sentareaicittadini il trattatocosti-
tuzionale già entrato in vigore,
con il suo messaggio e il suo pro-
gramma». Il Trattato non è mor-
toedaStrasburgo, interradiFran-
cia, ilpresidentedellaRepubblica
parlaalpaese«amico». Infattial-
l’«amica Francia», cui spetta pre-
sto un compito delicato dopo le

presidenziali di maggio, il capo
dello Stato manda a dire che da
essaci si aspetta «un responsabile
apportoal superamentodellacri-
si». È convinto, Napolitano, che
la Francia «ha un senso così alto
del suo ruolo nell'Europa e nel
mondo», e che non «farà manca-
re il suo ormai decisivo apporto».
E, in chiusura, ce n'è anche per
l'Italia. Che, garantisce il presi-
dente, «farà la sua parte». Perchè
è la patria dello «statista lungimi-
rante» Alcide De Gasperi e del
«profeta e combattente europei-
sta» Altiero Spinelli. Ma anche
perchè, inmateriad'impegnoeu-
ropeo, Napolitano è in grado di
«poter rappresentare - afferma
conunavolutasolennitàedenfa-
si - il mio Paese nell'insieme delle
sue forze politiche e nel sentire
profondo dei cittadini». Ai quali,
dice in conferenza stampa, biso-
gna saper parlare senza parole in
gergo e con un «linguaggio diret-
to».Equesto, tieneadire,«mode-
stamente lo sappiamo fare».

BELGRADO Il parlamento o
serbo, riunito nella sua prima
sessione dopo le elezioni politi-
che,haapprovatocon225favo-
revoli e 15 contrari una mozio-
ne di condanna del piano dell'
Onu, perché «crea illegalmente
le basi per la creazione di un
nuovo Stato indipendente in
territorio serbo». La mozione
erastatapresentatadalgoverno
uscente e rappresenta la base
sulla quale negozieranno i me-
diatori della Serbia nei prossimi
colloqui sullo status della pro-
vincia a maggioranza albanese.
Il caponegoziatore Onu sul Ko-
sovo, Martti Ahtisaari, sarà do-
maniaBruxellesper riferire agli
ambasciatori dei Paesi della Na-
to sull'andamento dei negozia-
ti sullo status finale della pro-
vincia.L'expresidente finlande-
se esporrà i contenuti del Piano
presentato a Pristina e Belgrado
il 2 febbraio, e che sarà oggetto
dinuoveconsultazioni il21feb-
braioaVienna. Ilpianononno-
mina la parola indipendenza
maprevedeper ilKosovoprero-
gative analoghe a quelle di uno
statosovrano,imponendolasu-
pervisione della Ue.

KOSOVO
Il parlamento serbo
respinge il piano Onu

Carta Ue, Napolitano dà la sveglia ai governi: si esca dall’impasse
Il capo dello Stato al Parlamento europeo difende il Trattato: un negoziato nuovo aprirà il vaso di Pandora
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Foibe, l’EuropacriticaMesic.Malui insiste
La Commissione Ue definisce «inappropriate» le parole del presidente croato

Immediata la risposta: «Accusa scorretta». Napolitano: anacronistiche le chiusure nazionali

Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano durante il discorso tenuto ieri al Parlamento europeo a Strasburgo Foto Ap

■ di Marina Mastroluca

PIANETA
La comunità italiana

suggerisce un incontro
pacificatore a tre

insieme alla Slovenia

Molti giornali croati
hanno già declassato
la polemica: «Non ci serve
inimicarci l’Italia»
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